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IMPONENTE PARTECIPAZIONE ALLE TRE MANIFESTAZIONI INTERREGIONALI 
. _ . — — . . 1 — , — / . < . ' , • ' , t t 

Dal Nord al Sud totale l'adesione allo sciopero 
Indimenticabile giornata di lotta a Torino, Bologna e Napoli - Salari, occupazione e nuovo sviluppo gli obiettivi dei lavoratori - Una grande spinta 
unitaria - Completamente bloccate la FIAT e le altre industrie - Deserti i cantieri e gli uffici - Grande partecipazione dei lavoratori agricoli 

Una panoramica della imponente manifestazione di Napoli. Duecentomila lavoratori sono affluit i in piazza Plebiscito dove si è tenuto il comizio. A destra un'immagine del corteo a Bologna 

ECCEZIONALE PROVA 
Di FORZA A TORINO 

Imponenti cortei prima del comizio di Lama — La partecipazione delle 
altre regioni del Nord — Picchetti alla FIAT fin dalle 3 del mattino 
Canagliesca aggressione ad alcuni compagni del servizio d'ordine 

ERANO OLTRE 200 MILA 
NEL CORTEO DI NAPOLI 

Delegazioni dai centri del Mezzogiorno • Profonda unità di popolo - Nella 
piazza dissensi durante il comizio di Vanni - Isolate le provocazioni 
di alcuni gruppi - Presa di posizione della Federazione CGIL, CISL e UIL 

Dal nostro inviato 
TORINO. 4 

Piazza San Carlo, il «salot
to» dei torinesi, è un muro 
di folla, il monumento a Ema
nuele Filiberto è coperto di 
bandiere e di operai arram-
picaticisi per meglio assistere 
alla manifestazione, le vie cir
costanti, a cominciare da Via 
Roma, sono trasformate in 
fiumi di popolo. Pare una se
quenza del 1969 quando i me
talmeccanici ;d|edero vita* al
la prima manifestazione per 
il contratto,' proprio qui, in 
questa stessa piazza. Sono 
trascorsi cinque anni, è stato 
messo in atto ogni tentativo. 
ma il «movimento è ancora 
in piedi», come dirà a nome 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL torinese Cesare Dal Pia
no presentando il compagno 
Luciano Lama. 

E' stata una nuova grande 
giornata di lotta. Quanti era
no? Oltre centomila ha scrit
to «Stampa Sera». In realtà 
duecentomila. Sono venuti 
con ogni mezzo dal Piemonte, 
dalla Lombardia, dalla Ligu
ria. Bastino alcuni dati: tren
tamila dalla Lombardia, con 
tre treni solo da Milano e 
130 autocorriere, 26 autocor
riere da Lecco, due treni da 
Genova, 40 autocorriere da 
Novara, 20 da Alessandria. 
Torino è stata attraversata 
da cinque immensi cortei a 
cui bisogna aggiungere decine 
e decine di cortei minori pro
venienti dalle scuole, dagli 
uffici, dai quartieri. Lo scio
pero è stato compatto. 

L'adesione alla giornata di 
lotta la constatiamo fin dalle 
prime ore dell'alba, un'alba 
gelida, soffocata dalla nebbia. 
Al casello dell'autostrada che 
congiunge Milano con Torino 
il primo avviso « Oggi sciope
ro » è sul gabbiotto dei cu
stodi. I « pavesim ». luneo il 
tragitto, sono sbarrati. Nella 
nebbia sbucano le colonne di 
autocorriere. Olà sventolano 
le prime bandiere. All'uscita 
dell'autostrada i primi nu
clei del servizio d'ordine — un 
migliaio circa di delegati col 
bracciale della Federazione 
CGIL, CISL, UIL e della FLM 
hanno accuratamente « gesti
to » la manifestazione — dan
no le indicazioni, prescrivono 
i luoghi del raduni. La scena 
si ripeterà ad ogni altro ca
sello di uscita, ad ogni sta
zione. 

In corso Giulio Cesare sta 
formandosi il primo corteo. 
Qui — mi diranno più tar
di — hanno cominciato a sfi
lare alle nove (dieci chilome
tri a piedi) e alle 11 c'era an
cor» gente. 

Andiamo alla FIAT. Mira-
fiori pare un castello sepolto 
nella nebbia. Attorno 1 fuo
chi del picchetti. Molti sono 
qui dalle tre, le quattro. Lo 
sciopero è andato molto bene. 
Sono «tate superate le dif
ficoltà sopravvenute nell'ul
tima astensione. E stavolta, a 
differenza di altre occasioni, 
numerosi sono coloro che non 
hanno trasformato lo sciope
ro in vacanza, sono venuti a 
manifestare. 

I compagni commentano: 
« I lavoratori hanno ripreso 
fiato e fiducia, con l'ultimo 
accordo strappato, con 11 fat
to, anche, che. sul plano po
litico, è stato battuto il par
tito della crisi e dell'avventu
ra. Ora il movimento ha un 
interlocutore a cui porre le 
proprie richieste, aprire un 
confronto. E poi c'era la vo
glia di dare una risposta sec
ca agli antiunitari che vanno 
riemergendo nelle file del mo
vimento sindacale ». 

Ha scioperato all'80^ an
che la FIAT di Avigllana. 
Tutti riportano la notizia con 
orgoglio. Era una fabbrica 
difficile, molto difficile. Nel 
cantieri edili, aggiungono, 
non si è presentato nessuno. 

Andiamo verso Piazza San 

Carlo. Vediamo il Politecnico 
con gli studenti che stanno 
formando 11 corteo. Sono le 9 
e trenta e la piazza va già 
riempiendosi. I primi, forse, 
sono i lavoratori anziani, i 
pensionati, protagonisti anche 
loro, accanto ai lavoratori oc
cupati, nello scontro per pen
sioni, contingenza, occupazio
ne. Cominciano ad arrivare 
i primi striscioni e già. come 
in un immenso pannello, si 
ha una rappresentazione 
« grafica » di questa scesa in 
campo delle diverse catego-' 
rie: c'è lo striscione del Con
siglio di fabbrica dell'Indesit 
e c'è quello della Rinascente 
e sta arrivando quello del 
Comitato unitario del palazzo 
di 'giustizia con magistrati, 
avvocati, cancellieri; già spun
tano gli striscioni innalzati 
dal lavoratori dell'« Unità », 
della « Gazzetta del Popolo », 
del « Corriere della Sera », del 
« Giorno ». 

Il primo corteo vero e pro
prio ad entrare in piazza è 
quello della zona di Collegno, 
c'è la rappresentanza della 
fabbrica «Mandelli», il presi
dente della Federmeccanica, 
c'è «Il Vercellese che chiede 
lavoro », ci sono i parastatali, 
i telefonici, i vigili del fuoco 
di Genova. Lo « speaker » sin
dacale annuncia via via l'en
trata delle delegazioni. E' la 
volta di Milano e la piazza 
esplode in un boato. E* un 
corteo interminabile. Spicca
no i nomi delle grandi fab
briche: Pirelli, Tibb. OM, 
Falck. Breda. 
- Viene Ietta una importante 
adesione del Consiglio regio
nale piemontese. Inizia il co
mizio sindacale, mentre i cor
tei continuano a sfilare, la 
folla si assiepa sotto i portici. 
Un grande applauso saiuta, 
tra l'altro le parole di Lama 
quando annuncia la presenza 
dei lavoratori 

Facciamo un giro della piaz
za. Nel cartelli si leggono le 
richieste della p.attaforma ge
nerale e quelle riferite ad al
tre questioni che saranno og
getto — dice Lama — di un 
confronto specifico con il go
verno a cominciare dalle ta
riffe elettriche, a Per !a ge
stione tìeila scuola — dice 
uno striscione — lottiamo 
uniti nei decreti delegati». In 
via Roma i delegati di Lecco, 
costretti per la troppa folla, 
a non partecipare al comizio. 
improvvisano, anche per re
spingere il freddo acuto, un 
nuovo balio, il « ballo della 
contingenza ». Quasi solfeg
giando un motivo sudamerica
no scandiscono lo slogan cPen-
sionl - contingenza - rifor
me - occupazione ». Lama con
clude il suo discorso e anco
ra I cortei giungono ad as
sediare Piazza San Carlo. Qui, 
in questa città, era iniziata 
la « battaglia d'autunno » con 
la risposta di massa al bruta
le ricorso della FIAT alla cas
sa integrazione. Qui, oggi, si 
è avuta, in un clima nuovo, 
una nuova prova di forza di 
un movimento pronto alla 
trattativa e anche all'accordo, 
come ha detto Lama, se Con-
findustria e governo mute
ranno concretamente le loro 
posizioni, ma pronto anche ad 
intensificare l'azione. 

La manifestazione si scio
glie. I lavoratori ritornano 
verso i treni, le autocorriere, 
riattraversando le strade del
la città. Ci sarà — sapremo 
Blu tardi — un solo incidente. 

ii gruppo di teppisti raccolti 
sotto il mistificante stri
scione di «Lotta comuni
sta» (un gruppo a quan
to si sa predisposto all'infil
trazione di provocatori - fa
scisti) mentre la piazza era 
ormai deserta assaliva a ba
stonate alcuni compagni di 
Genova addetti al servizio 
d'ordine. Tre venivano medi
cati all'ospedale 

Bruno Ugolini 

A Cagliari e nell'isola forti manifestazioni 

Migliaia in piazza 
nel capoluogo sardo 

Il comizio del segretario confederale Gino Guerra 
1 ' ' ' CAGLIARI, 4 

• Oltre cinquantamila lavoratori in provincia di Cagliari e 
130 mila in tutta la Sardegna hanno scioperato ieri in modo 
compatto. Al centro della giornata di lotta nell'Isola non era
no solo gli obiettivi generali del recupero del salarlo e della 
occupazione, ma anche l'attuazione del nuovo piano di rina
scita dell'isola. 

Un grande corteo è sfilato per le vie di Cagliari; decine 
di migliaia di lavoratori si sono mossi dalla sede della giunta 
regionale e hanno raggiunto piazza Garibaldi dove si è te
nuto il comizio. 

In altre località dell'isola si sono svolte forti manifesta
zioni; cosi a Oristano e a Porto Torres. Ad Ottana dove sono 
state organizzate assemblee operaie. Ovunque è emersa la 
capacità di mobilitazione e di lotta dei lavoratori sardi at
torno all'obiettivo di un nuovo sviluppo economico. La piat
taforma di lotta, d'altra parte, centrata su salari e occupa
zione, carovita e casa, servizi sanitari e assetto civile, difesa 
della piccola e media impresa, sviluppo dell'agricoltura e ri
lancio delle miniere, è la espressione del vasto movimento 
sviluppatosi nell'isola. - * - -

Al comizio di Cagliari ha preso la parola 11 segretario con
federale Gino Guerra. 11 quale ha sottolineato, riferendosi al 
nuovo governo, che «non si possono rinviare a domani né 
l'espressione della soddisfazione che si sia posto finalmente 
termine alla crisi ministeriale evitando le elezioni anticipate, 
né l'esigenza di rimarcare ancora una volta che è inaccetta
bile una impostazione di politica economica che scinde net
tamente le misure per frenare la recessione da quelle neces
sarie per la ripresa espansiva. Tale contraddizione è ancora 
più grave quando si riconosce — come fa anche l'on. Moro 
— che alle cause della recessione che colpisce tutto il mondo 
occidentale, si aggiungano, per l'Italia, peculiari aggravanti 
della debolezza delle strutture economiche e della erroneità 
delle scelte produttive finora perseguite. ' 

Il confronto sindacato-governo insomma — ha aggiunto 
Guerra — che urge per la difesa del redditi di lavoro e per 
i pensionati, più gravemente danneggiati dalla inflazione e 
che pesantemente Incidono sulla drastica riduzione della do
manda interna, urge altrettanto per far si che non si rinviino 
gli indispensabili investimenti nello sviluppo della produzio
ne energetica, dell'agricoltura, della casa e dei trasporti. -
- Il rapporto dialettico tra governo e sindacati che l'on. Mo
ro vuole che si affermi (per parte nostra possiamo garantire 
che rimarrà scrupolosamente nel quadro costituzionale), sarà 
proficuo solo se si incentrerà sui problemi concreti che più 
volte abbiamo proposto all'attenzione del governo e del Pae
se e se da parte del governo si dimostrerà la necessaria di
sponibilità a risolverli tenuto conto anche delle nostre ri
chieste. 

Per la rivalutazione della contingenza 

Aggiornate le trattative 
sindacati-Confcommercio 

b pirli si rivedranno il 17 e 18 dicembre • Negativo 
il giudizio sindacale sulle controproposte economiche 

Le trattative per la rivaluta
zione del punto di contingenza 
per il settore del commercio e 
turismo sono state aggiornate. 
ieri, al 17 e 18 dicembre, al 
termine di una riunione che si 
è protratta per quasi quattro 
ore. All'ultima parte delie trat
tative fra sindacati e Con/com
mercio ha preso parte anche il 
segretario generale della UIL, 
Vanni. I sindacati hanno 
espresso un giudizio negativo 
suUe controproposte presentate 
dal presidente della Con/com
mercio. Orlando, affermando, 
in un comunicato, che esse, per 
quanto riguarda le richieste 
economiche, e hanno ricalcato. 
sia pure con alcune non signi
ficative modificazioni, le posi
zioni della Confindustria « dal-

l'Intcrsind, negando cosi con i 
fatti la pretesa dichiarazione 
della Confcommercio di condu
zione autonoma della vertenza 
rispetto alle altre associazioni 
padronali. In materia di cassa 
integrazione salariale — prose
gue il comunicato dei sindaca
t i — l a posizione della Conf-
commercio ha nei fatti condi
zionato l'estensicne di tale stru
mento ai lavoratori del com
mercio e del turismo alla isti-
tuazione di uno strumento di so
stegno dei redditi per i lavo
ratori autonomi del settore >. I 
sindacati hanno deciso di con
fermare la partecipazione del
la categoria ai programmi di 
lotta decisi unitariamente in
sieme agli altri settori produt
tivi». 

Dalla nostra redazione 
, - NAPOLI, 4. 

Erano duecentomila, proba
bilmente anche ' di più: una 
forza immensa,r consapevole, 
unitaria capace di indicare e 
di perseguire con la lotta una 
soluzione positiva dei gravi 
problemi del paese. ' 

Questa l'impressione più im
mediata che si aveva dalla 
straripante manifestazione me
ridionale che ha avuto luo
go oggi a Napoli, indetta dal
la federazione CGIL, CISL, 
UIL in occasione dello sciope
ro generale. E' difficile ren
dere in breve la vastità, l i 
compattezza di questa giorna
ta di lotta. Altre vo.ee Napo
li aveva vissuto momenti en
tusiasmanti di lotta, ma oggi 
la volontà dei lavoratori di 
dare al padronato una rispo
sta chiara e ferma ha trovato 
una espressione di dimensio
ne rappresentativa dell'intero 
Mezzogiorno. ,. -, 
• Erano da poco passate le 10 

quando la testa dell'immenso 
corteo arrivava in piazza Ple
biscito. Erano gli assicuratori, 
cui • seguivano le delegazioni 
di Irsina e Matera, gli ope
rai della SEBN. della Mac-
fond. Intanto dalla parte op
posta della città era già par
tito un altro > grande corteo 
verso la piazza del comizio, 
con alla testa i lavoratori 
dell'Italsider. Due fiumane di 
persone, migliaia e migliaia 
di " bandiere, di cartelli, di 
striscioni, confluivano per en
trare in piazza Plebiscito. Im
possibile farne un elenco an
che parziale. Si susseguivano 
alla rinfusa 1 lavoratori sici
liani. quelli dell'ASGEN di 
Taranto, della STAR di Sar
no, di Civitavecchia, delle fab
briche di Pozzuoli, le ragazze 
del calzaturificio Bianchini di 
Avellino, la delegazione di Ca-
strovillari. gli operai del Tu
bificio Meridionale di Bari, la 
delegazione di Cosenza, quel
la della FLM di Crotone, i 
chimici di Casoria (Napoli), i 
braccianti di Andria, quelli 
del Salernitano, i lavoratori 
di • Roma, ' Nettuno, Ariccia, 
dell'Aquila, del Molise, 1 la
voratori dell'ENEL, i vigili 
urbani, gli statali, i bancari, 
i ferrovieri e poi portuali, i 
dipendenti dell'Ente di svi
luppo agricolo in Campania, 
gli ospedalieri, i tessili, gli 
edili, le lavoratrici dei pasti
fìci di Gragnano, e così per 
oltre due ore. -

Prima che avesse inizio 11 
comizio è stato letto dal palco 
l'ordine del giorno di solida
rietà inviato dai soldati delle 
caserme della Campania. 

Hanno preso quindi la paro
la Al tini ,a nome della Fede
razione regionale CGIL, CISL, 
UIL della Campania ed il se
gretario della Camera del la. 
voro di Napoli Morra, a nome 
della Federazione provinciale. 
che hanno sottolineato il si
gnificato politico della grande 
manifestazione. 

Morra in particolare ha rile
vato che per i sindacati l'esi
genza di cambiare le cose nel 
paese è una condizione irri
nunciabile Il Mezzogiorno so
prattutto ha bisogno che il go
verno avvil un serio program. 
ma di ripresa affermando nel 
fatti la volontà di cambiare. 

Ha preso quindi la parola 11 
segretario della UIL Raffaele 
Vanni il quale ha detto di 
aver capito quale grande for
za sia l'unità per i lavoratori 
e per la conquista di una so
cietà nuova e più giusta. Ha 
soggiunto che siamo in un mo
mento difficile, che 1 lavorato
ri soffrono e pagano per er
rori non commessi da loro. 
Vanni ha sottolineato le con. 
dizioni gravi delle popolazioni 
del Mezzogiorno e l'impegno 
che occorre rivendicare dal 
governo per Interventi rapidi 
e decisivi, e per quatte bUo-

gna andare avanti unitaria
mente per sconfìggere i dise
gni del padronato. 

E* stato dopo le prime bat
tute del discorso di Vanni che 
gruppi organizzati di provoca
tori, infiltratisi fin sotto il 
palco, hanno cominciato a fa
re opera di disturbo, facendo 
pressioni contro le transenne 
e spingendosi fino a commet
tere veri e propri atti di tep
pismo con il lancio verso 11 
palco di pezzi di legno, an
che mentre, ripetutamente i l ' 
segretario della CdL, Morra, 
interveniva denunciando l'o
pera di grave frattura che co
storo stavano attuando. Si è 
trattato, cioè di una cosa ben 
diversa (e con un chiaro o-
biettivo antioperaio) dal dis
senso che nella piazza pur si 
era colto nei confronti di po
sizioni antiunitarie recente
mente assunto dal segretario 
della UIL. Una cosa che. In. 
fatti, come sì è detto, è stata 
isolata dalla immensa massa 
di lavoratori convenuti a piaz
za Plebiscito che hanno par
tecipato nella massima com
postezza alla grandiosa gior
nata di lotta. , . * -

La federazione Cgil Cisl Uil 
della Campania in un comu
nicato ha sottolineato l'impo-^ 
nente riuscita dello sciopero 
e della grande manifestazione. 

La federazione regionale 
«denuncia il grave tentativo 
messo in atto da alcuni grup
pi di provocatori che hanno 
tentato di turbare il caratte
re unitario della, manifesta
zione. ricorrendo anche ad 
atti di teppismo che nulla 
hanno a che fare con il mo
vimento sindacale e con i 
suoi tradizionali ' metodi di 
lotta». «Tali deplorevoli ma
nifestazioni — conclude la 
nota — vanno combattute e 
respinte con la massima de
cisione dall'insieme del movi
mento sindacale e dai lavo
ratori perché devianti rispet
to alla gravità ed alle dimen
sioni dello scontro in atto». 

* Franco De Arcangeli! 

TUTTA BOLOGNA ATTORNO 
A UN FIUME DI LAVORATORI 

Duecentomila lavoratori in corteo — L'immenso comizio di 
Piazza Maggiore — L'adesione dei commercianti — Il discorso 
di Storti — Un sicuro baluardo contro le minacce eversive 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 4. 

Come un immenso affre
sco, costruito « al vivo » da 
una idea poderosa e realiz
zato da una collegialità ster
minata: in via Rizzoli men
tre 1 tre cortei entravano con
temporaneamente da via In
dipendenza, da via Ugo Bas
si e dalle Due Torri si aveva 
limpido il senso della impo
nenza della giornata di lotta. 
Fiumi di operai e di conta
dini, di donne e di studenti, 
di impiegati, di insegnanti; 
striscioni, bandiere, cartelli 
con * 1- nomi ' delle - fabbriche 
o di città o di paesi del Tri-
veneto, dell'Umbria, delle 
Marche, della Toscana, della 
Emilia-Romagna. 

Duecentomila almeno. Il pa
lazzo del podestà sembrava 
un'isola, il « Gigante » con la 
sua vasca uno scoglio. La fol
la ha letteralmente gremito 
piazza Maggiore, le piazze 
Nettuno e piazza Re Enzo, 
tutte le strade adiacenti, giù 
per Indipendenza fin verso la 
Arena del Sole, in Rizzoli alle 
Due Torri, e a metà di Ugo 
Bassi. Gran parte dei nego
zi chiusi per l'adesione del
la Confesercenti, servizi pub
blici ridotti (rete urbana fer
ma per tre ore a causa del
l'impossibilità di movimento, 
vigili urbani invitati dalla fe
derazione sindacale a restare 
in servizio per ' disciplinare 
l'ingente afflusso di torpedo
ni), atmosfera di solida con
sapevolezza del momento. 

La imponente manifestazio
ne si è svolta nella più ri
gorosa attuazione - del pro
gramma. Si è registrato so
lo uno squallido episodio, che 
peraltro non ha lasciato trac
cia: una telefonata al policli
nico S. Orsola, ha avvertito 
di «preparare tutte le sale 
operatorie e le corsie "per
chè tra poco in piazza ci sa
rà un macello" ». 

Quando le centinaia di au
topullman, dopo aver viag
giato per ore nella notte e 

spesso in una nebbia com
patta, sono giunte in vista di 
Bologna un sole caldo ed un 
cielo nitido hanno salutato 1 
lavoratori. Dallo stradone del
la Weber, da via Stalingra
do e da via Palagi i cortei 
hanno cominciato a conver
gere in centro salutati dai 
bolognesi alle finestre ed ai 
lati dei portici, e dai mani
festi di benvenuto e di ade
sione del comune democrati
co. Contemporaneamente un 
quarto corteo, formato dai 
lavoratoli giunti coi treni spe
ciali, si staccava dal piazza
le della Stazione centrale, 
per andare a completare piaz
za Maggiore prima ancora 
dell'arrivo degli altri tre. 

Storti ha iniziato rilevando 
che la classe operaia è «un 
sicuro baluardo contro le mi
nacce eversive ». Riconferma
te le motivazioni ed il signi
ficato dello sciopero, Storti 
ha detto che esso è certo 
un momento di lotta - nella 
vertenza per l'unificazione del 
punto di contingenza, per il 
salario garantito e il miglio
ramento delle pensioni, ma 
nel suo contenuto è volto a 
respingere la inaccettabile ten
denza a far gravare sui la
voratori il peso dei sacrifici 
mentre troppi ' gruppi privi
legiati continuano a sottrar-
visi, senza essere adeguata
mente perseguiti. Per modifi
care questo stato di cose, per 
affrontare ed eliminare i gra
vi squilibri economici e socia
li puntiamo alle riforme: agri
coltura in primo luogo (scan
daloso il quadro delle terre 
incolte o malcoltivate), sani
tà, energia, casa, trasporti. 

Questo è il problema non 
certo estetico ma obbligato di 
una società sbagliata che non 
può essere assolutamente elu
so. Ai grandi moralisti, ha 
soggiunto l'oratore, proponia
mo la vita dei meridionali a 
Torino, e a Milano o nella 
emigrazione; la vita del pen
dolari con marito e moglie 
che non hanno tempo di guar
darsi in faccia o di oarlare 

Vastissima partecipazione di ogni categorìa 

Manifestazioni unitarie 
in Sicilia e in Calabria 

Ventimila lavoratori a Palermo — In corteo anche ad Agrigento, Trapani, 
Caltanissetta, Gela — Migliaia in piazza anche a Reggio e a Catanzaro 

PALERMO. 4. 
Il centro di Palermo è stato 

attraversato stamane da un lun
go corteo. Oltre ventimila ope
rai, studenti, dipendenti del pub
blico impiego sono affluiti in 
piazza ed hanno assistito sta
mane al comizio nel corso del 
quale ha preso la parola Ma
cario. segretario generale ag
giunto della CISL. a nome della 
Federazione unitaria, e il se
gretario della Camera del la
voro Guarcello. Al termine della 
manifestazione, una delegazio
ne si è recata presso la sede 
del Comune, dove i lavoratori 
hanno ribadito la loro protesta 
contro la provocatoria decisio
ne della giunta di raddoppiare 
il prezzo del biglietto dei tra
sporti urbani, senza por mano 
ad alcuna ristrutturazione del 
traffico e delle tariffe in favo
re dei lavoratori, dei cittadini 
a reddito più basso, degli stu
denti. 

Grandi manifestazioni si sono 
tenute in numerose altre pro
vince della Sicilia. Ad Agrigento 
un corteo, al quale hanno preso 

Eirte anche gli artigiani e (le
gazioni di piccoli imprendito

ri dell'edilizia e cooperatori, ha 
percorso le vie della città. Una 
delegazione, ricevuta dal prefet
to. ha chiesto una nuova poli
tica urbanistica. 

A Trapani un corteo di oltre 
cinquemila lavoratori ha per
corso la città; caratterizzato da 
migliaia di lavoratori prove
nienti dalle baraccopoli del Be-
lice. Inoltre, a Caltanissetta si 
è riunita una gran folla di ope
rai delle miniere, studenti. A 
Gela, attorno agli operai del-
l'Anic e del e polo di sviluppo > 
si sono raccolti centinaia di 
edili, metalmeccanici, studenti 
e coltivatori dell'Alleanza dei 
contadini. 

• • • 
REGGIO CALABRIA. 4. 

Notevole la partecipazione al
lo sciopero in città e in tutta 
la provincia; anche gli istituti 
di scuola secondaria sono ri
masti chiusi. Oltre 50 mila la
voratori donne e studenti han
no partecipato ai cortei che 
hanno attraversato Reggio e nu
merosi altri centri, tra cui Lo
cri, Palmi. Gioia Tauro. S. Fer
dinando, Rosarno, S. Eufemia 
d'Aspromonte, Galatro, Melicuc-

co. Taurianova, Polistena. 
Particolare" rilievo ha avuto 

l'adesione dei braccianti e delie 
raccoglitrici d'olive in lotta per 
il rinnovo del contratto. In tut
ta la zona al centro della lotta 
erano anche gli obiettivi del 
rinnovamento dell'agricoltura. la 
costruzione del 5. centro side
rurgico, l'irrigazione di oltre 24 
nula ettari di terreno collinare. 

• • * 
CATANZARO. 4. 

Più di 15 mila lavoratori han
no partecipato alla manifesta
zione del capoluogo. Un lun
ghissimo corteo ha occupato 
l'intero corso della città; vi 
hanno partecipato tutte le cate
gorie, dagli operai di Vibo Va
lentia a quelli che lavorano alla 
costruzione del complesso SIR 
a Lametia, ai braccianti, ai con
tadini, ai lavoratori del pubbli
co impiego e del commercio. 
Ciascuna categoria, nei cartelli 
e negli striscioni poneva l'ac
cento su un preciso particola
re; i bancari sulla stretta cre
ditizia, gli elettrici sulle tarif
fe, i dipendenti dell'ospedale 
sulla riforma sanitaria e cosi 
via. 

coi loro bambini; il colera di 
Napoli e lo sfacelo delle mu
tue e degli ospedali. Bisogna 
dunque che si prenda atto che 
non abbiamo voltato pagina, 
che nelle riforme ci credia
mo, che » non > pronunciamo 
vuoti slogans quando diciamo 
che i lavoratori vogliono un 
nuovo modello di sviluppo. Le 
riforme non possono essere 
emendate, anche nella grave 
situazione attuale, ad un ipo
tetico secondo tempo. 
• •Dopo avere affermato che 
sul programma del governo la 
federazione unitaria esprime
rà nei prossimi giorni un giu
dizio collegiale, Storti ha det
to che dalle dichiarazioni di 
antifascismo occorre passare 
ai fatti; non avrebbe altri
menti senso essersi trovati su 
questa piazza a piangere con 
rabbia le vittime dell'Italicus 
se si lasciasse un sia pur mi
nimo spiraglio agli avventu
rieri: è bene dunque che si 
sappia che i lavoratori non 
permetteranno un nuovo 
1921-22. 

•"Si oppone al disegni ever
sivi l'unità, ha insistito Stor
ti, una unità che col grado 
attuale non basta: vogliamo 
l'unità CGIL, CISL, UIL, che 
rappresenta tuia scelta politi
ca delia quale il paese ed il 
suo futuro democratico han
no assoluto bisogno. 

Questa giornata di lotta, ha 
concluso Bruno Storti, è un 
punto di riavvio, è il momen
to giusto per partire dapper
tutto, nei posti di lavoro co
me a livello di province, su
perando divergenze e .-setta
rismi. Oggi, nel momento di 
pericoli, nostalgie, rigurgiti, 
bombe, il movimento unitario 
dei lavoratori si pone nel pae
se come un sicuro punto di ri
ferimento per tutti i democra
tici, con obiettivi di civiltà e 
di progresso. 

Alla federazione dei sinda
cati è giunto, tra gli altri, 
un messaggio del presidente 
della regione, compagno Gui
do Fanti, anche a nome della 
giunta. 

« La gravità della crisi ita
liana — ha scritto Fanti — 
pone ora più che mai sul tap
peto l'esigenza, opposta, di 
riprendere con decisione la 
strada indicata dall'intera ar
ticolazione democratica dello 
Stato, intervenendo senza in
dugi con misure rivolte ad av
viare, nello stesso tempo, il 
sostegno della economia na
zionale, il risanamento della 
finanza pubblica e il rinnova
mento delle strutture ineffl-
centi e sclerotiche dello sta
to. Tutto questo sarà possibi
le — sottolinea il messaggio 
— nella misura in cui emer
gerà la volontà politica di af
frontare ì problemi del pae
se in un rapporto costituzio
nalmente corretto tra tutta 
le sue articolazioni (centrali, 
regionali e locali) e nel co
stante collegamento con le 
forze sociali, in primo luogo 
con le organizzazioni sinda* 
cali». 

Remigio Barbieri 

Trattative per 

la rìstnitturazione 

della Finmare 
Mercoledì prossimo prosegui

ranno i colloqui intrapresi tra 
la federazione dei lavoratori 
marittimi, un rappresentante 
del ministero della Manna mer
cantile e la dirigenza della Fiu
mare sul tema della ristruttu
razione delle 4 società di w-
minente interesse 
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